
fatta di connessioni e di relazionali-
tà finalizzata. In tal senso l’evolu-
zione «apre una finestra sul miste-
ro divino».

L’essere «pellegrini e forestieri»
(1Pt 2,11) sulla terra non deve tra-
sformarci in nemici del mondo: «La
risposta cristiana alla secolarità non
è quella di scappare... o di vivere
con un duplice standard di valori,
spirituali e terreni. [...] I cristiani og-
gi devono essere autenticamente
cattolici, cioè devono diventare
creatori di totalità. Essere cristiani è
essere in evoluzione, ed essere in
evoluzione è partecipare alla crea-
zione della totalità, creare in direzio-
ne dell’unità dell’amore» (p. 170).
La “crisi” non deve intimorire, per-
ché fa parte di questa ricerca auten-
tica di totalità nella quale il Cristo è
sempre emergente. l

L Alberione G. – Sulla tua parola. Van-
geli festivi commentati – San Paolo
2013, pp. 208, H 12,00.

I testi di don Alberione,
qui trascritti in una for-
ma lievemente ritoccata
e aggiornata nello stile,
nascono da una registra-
zione su 33 dischi pub-
blicata nel 1963. Poiché
l’opera è stata realizzata
quando si usavano i te-
sti liturgici latini del Mis-

sale Romanum del 1962, precedenti
dunque al concilio Vaticano II, nell’at-
tuale edizione la traduzione in italiano
dei riferimenti biblici è fatta dall’autore
stesso e i testi biblici usati dalla liturgia
sono stati sostituiti dall’editore con la
versione ufficiale della Cei. Don Albe-
rione commenta tutta la liturgia, sia la
parte eucologica propria del giorno che
la parte scritturistica.

L Piovanelli S., All’ombra della Paro-
la. Anno A – La Parola per strada Edi-
trice 2013, H 10,00.

I due volumi raccolgo-
no la Lectio divina del
cardinale Silvano Piova-
nelli riguardante il ciclo
A della liturgia domeni-
cale che lui è solito in-
viare all’inizio di ogni
settimana alla sua mai-
ling list. Il cardinale si
muove con una grande

attenzione al ciclo liturgico: testi biblici,
commento, preghiere, interrogativi e sot-
tolineature. La domenica sera ogni mit-
tente delle sue e-mail ha già a disposizio-
ne la Lectio della domenica seguente, in
modo da poter procedere, nei giorni suc-

cessivi, attraverso le varie fasi classiche
della Lectio divina, secondo lo stile mo-
nastico antico, alla preparazione della li-
turgia domenicale, secondo le indicazio-
ni del magistero e particolarmente del
concilio Vaticano II. Da fedele uomo del
Concilio, il cardinale Piovanelli fa sue le
parole della costituzione liturgica e Dei
Verbum, che invitano a leggere e interpre-
tare la Sacra Scrittura con l’aiuto dello
stesso Spirito Santo mediante il quale è
stata scritta. Ogni pagina quindi, legata
alla liturgia domenicale, contiene la paro-
la di Dio, seguita da un’esegesi critica
semplice, seria e precisa; poi seguono bre-
vi note spirituali che aiutano la meditazio-
ne e suggerimenti per la preghiera e il col-
loquio con Dio. Nunzio Capizzi

L AA. VV. – La vita e l’essere. L’embrio-
ne: grumo di cellule o persona? Mar-
cianum Press 2013, pp. 128, H 13,00.

Si tratta delle relazioni
di esperti intervenuti
nel convegno svolto a
Este-Padova nell’aprile
2012 sul tema. I filoso-
fi Vittorio Possenti, En-
rico Berti, Giovanni
Cappellari, l’esperto di
bioetica Renzo Pegora-
ro, il giurista Giovanni

Cappellari hanno dibattuto il tema, e il
docente di bioetica Leopoldo Sandonà
ha tracciato le conclusioni nella postfa-
zione. Se il giurista giunge alla conclu-
sione che «a livello internazionale e co-
stituzionale, salvo qualche dichiarazio-
ne di principio, mancano scelte concre-
te atte a stabilire se il concepimento ini-
zi o no l’esistenza di una persona, se il
concepito vada inteso come persona, sia
pure in formazione, se la vita vada tute-
lata fin dal suo inizio», i filosofi in modo
e con procedimenti diversi ritengono
che «il singolo essere umano il quale esi-
ste nel tempo, è un essere umano sin dal
momento in cui comincia a vivere» (E.
Berti), anche se l’argomento richiede an-
cora un approfondimento nel dibattito
dialogico pubblico e giuridico. Il volu-
me è particolarmente utile per avere del-
le idee chiare e per capire cosa significa
il rispetto della vita dell’uomo in tutto
l’arco della sua esistenza.
 Giordano Muraro

L Tosato A. – Matrimonio e famiglia
nell’antico Israele e nella Chiesa primiti-
va – Rubbettino 2013, pp. 414,H 20,00.

Il volume raccoglie
una selezione di saggi
del biblista Angelo To-
sato (una sessantina
di articoli dal 1979 al
2000) sul tema delle
istituzioni famigliari
nell’AT e nella Chiesa
primitiva, quali il lin-
guaggio matrimoniale

veterotestamentario, il consenso matri-
moniale dei figli e delle figlie, il trasferi-

mento dei beni nel matrimonio israeliti-
co, l’esegesi di passi particolarmente ri-
levanti dell’Antico e Nuovo Testamen-
to sul matrimonio, utilizzando anche i
testi di Qumran. Si chiude con l’ultimo
suo scritto Lo statuto cattolico della in-
terpretazione della Bibbia. La vasta
erudizione e la capacità espositiva gli
permettono di presentare in modo chia-
ro temi riservati a esperti in filologia
ed esegesi. Una chiara premessa del
cardinal Gianfranco Ravasi riassume
in tre filoni i saggi del volume.
 Giordano Muraro

L Pacini A. (a cura di) – Pensare la fede
in comunione. I dialoghi teologici tra
le Chiese – Paoline 2013, pp. 192, H
16,50.

Le confessioni cristia-
ne stanno compiendo
enormi sforzi per pen-
sare ed esprimere in-
sieme la fede comu-
ne, in particolare
quei contenuti di fede
o quelle visioni di
Chiesa che sono state
all’origine delle divi-

sioni e che si sono sedimentate nelle
teologie confessionali. Frutto di que-
sto sforzo, teso a ricostituire l’unità vi-
sibile della Chiesa, è la teologia ecume-
nica con i suoi dialoghi. Il volume pre-
senta in modo accessibile a tutti i “dia-
loghi” promossi dalla Commissione fe-
de e costituzione del Consiglio ecume-
nico delle Chiese, i “dialoghi bilatera-
li” promossi dalla Chiesa cattolica con
le Chiese della Riforma, le Chiese orto-
dosse e la Comunione anglicana, valo-
rizzando anche alcuni “dialoghi” at-
tuati dal Gruppo di Dombes (che av-
viene regolarmente in Francia dal
1937). Le voci sono di Andrea Pacini,
Giancarlo Bruni, Giovanni Cereti, An-
gelo Maffeis, Paolo Gamberini e Mat-
thias Wirz.

L Melina L. – La roccia e la casa. Socia-
lità, bene comune e famiglia – San
Paolo 2013, pp. 184, H 14,90.

La deflagrazione delle
famiglie oggi è il proble-
ma numero uno della so-
cietà. Le conseguenze
negative dell’instabilità
familiare sono moltepli-
ci e il costo sociale consi-
derevole. In diverse lin-
gue, tra cui la nostra,
“famiglia” e “casa” ven-

gono usati, a volte, come sinonimi. “Fa-
miglia” significa innanzitutto “radica-
mento”, “durata”, “casa”. Allora la que-
stione è: come costruire solidamente?
Quali saranno le fondamenta, i presup-
posti della famiglia? Il moralista Livio
Melina cerca una risposta a queste do-
mande, convinto che «una società che
distrugge la famiglia è una società vota-
ta al suicidio» (p. 28).
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